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RIVISTA UFFICIALE DEL FROSINONE CALCIO
NUMERO GRATUITO 27 AGOSTO 2023

UMILTÀ E
CORAGGIO

Giallazzurri chiamati all’impresa contro la squadra di Gasperini

FROSINONE - ATALANTA

Foto A
ntonio Fraioli
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TURNO ODIERNO                                         2° Giornata
CLASSIFICA
Serie A TIM 2023/2024

CALENDARIO Serie A Tim 2023/2024

PROSSIMO TURNO                                     3° Giornata
SASSUOLO - VERONA
ROMA - MILAN
BOLOGNA - CAGLIARI
UDINESE - FROSINONE
ATALANTA - MONZA
NAPOLI - LAZIO
INTER - FIORENTINA
TORINO - GENOA
EMPOLI - JUVENTUS
LECCE - SALERNITANA

ven 01

sab 02

dom 03

18.30
20.45
18.30
18.30
20.45
20.45
18.30
18.30
20.45
20.45

FROSINONE - ATALANTA
MONZA - EMPOLI
MILAN - TORINO
VERONA - ROMA
FIORENTINA - LECCE
JUVENTUS - BOLOGNA
LAZIO - GENOA
NAPOLI - SASSUOLO
SALERNITANA - UDINESE
CAGLIARI - INTER

sab 26

dom 27

lun 28

18:30
18:30
20:45
20:45
18:30
18:30
20:45
20:45
18:30
20:45

1° GIORNATA
Stadio “Benito Stirpe” di Frosinone

19 agosto 2023

Turati; Oyono, Monterisi, 
Romagnoli, Marchizza; 

Gelli, Mazzitelli (Brescianini), 
Harroui (Barrenechea); Baez 

(Canotto), Cuni (Borrelli), 
Caso (Kvernadze).

All. Eusebio Di Francesco
A disposizione: Cerofolini, 

Palmisani, Pahic, Haoudi, Gar-
ritano, Szyminski, Bidaoui, 

Macej

Meret; Di Lorenzo, Rrahmani, 
Juan Jesus, Olivera (Mario 
Rui); Cajuste (Anguissa), 
Lobotka (Ostigard), Zielinski; 
Politano (Elmas), Osimhen 
(Simeone), Raspadori.

All. Rudi Garcia
A disp: Contini, Gollini, Natan, 
Lozano, Zerbin, Zedadka, 
Russo, Zanoli

Marcatori
6’ pt Harroui (F), 24’ pt Politano 
(N), 41’ pt e 33’ st Osimhen (N)

Ammoniti
Oyono, Lobotka, Cajuste, Olivera, 
Mazzitelli, Gelli, Garcia

Espulso  -

Arbitro: Marcenaro di Genova
Assistenti: Cecconi di Empoli

Bercigli di Valdarno
IV Uomo: La Penna di Roma 1

Var: Di Paolo di Avezzano
Avar: Serra di Torino

FROSINONE NAPOLI1-3

CLASSIFICA MARCATORI
Serie A TIM 2023/2024

      CALCIATORE                      SQUADRA                             R                     A
BELOTTI
CANDREVA
LAUTARO M.
OSIMHEN
BIRAGHI
BONAVENTURA
GIROUD
VLAHOVIC
ALMQVIST
BIRASCHI
BONAZZOLI
CHIESA
DE KETELAERE
DI FRANCESCO
NICO GONZALEZ
HARROUI
IMMOBILE
MANDRAGORA
POLITANO
PULISIC
RABIOT

Roma
Salernitana
Inter
Napoli
Fiorentina
Fiorentina
Milan
Juventus
Lecce
Genoa
Verona
Juventus
Atalanta
Lecce
Fiorentina
Frosinone
Lazio
Fiorentina
Napoli
Milan
Juventus

2
2
2
2
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1

0
0
0
0
1
1
1
1
0
0
0
0
0
0
0
0
0
0
0
0
0

SQUADRE                Punti            G                V               N              P                 Gf         Gs               
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1

1
1
1
1
1
1
1
1
0
0
0
0
0
0
0
0
0
0
0
0

0
0
0
0
0
0
0
0
1
1
1
1
0
0
0
0
0
0
0
0

0
0
0
0
0
0
0
0
0
0
0
0
1
1
1
1
1
1
1
1

4
3
3
2
2
2
2
1
2
2
0
0
1
0
1
0
0
0
1
0

1
0
1
0
0
0
1
0
2
2
0
0
2
1
3
2
2
2
4
3

FIORENTINA

JUVENTUS

NAPOLI

INTER

MILAN

ATALANTA

LECCE

VERONA

SALERNITANA

ROMA

CAGLIARI

TORINO

LAZIO

EMPOLI

FROSINONE

BOLOGNA

MONZA

SASSUOLO

GENOA

UDINESE

3
3
3
3
3
3
3
3
1
1
1
1
0
0
0
0
0
0
0
0
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Cheddira subito in campo
Per i canarini un’altra partita da bollino rosso

In porta Cerofolini sostituirà lo squalificato Turati

di Franco Turriziani

Quando parliamo di Gian Piero Gasperini abbia-
mo a che fare con un tecnico che in carriera è 
stato in panchina in 670 partite, la maggior parte 
delle quali nella massima serie. Due le più im-
portanti case calcistiche del tecnico e ci riferia-

mo a quella genoana con 274 
panchine quasi tutte in A gra-
zie ai sette campionati di A e 
all’unico di B, e a quella ata-
lantina dove abita attualmen-
te da sette stagioni agonistiche 
nella massima serie oltre a 
quella iniziata venerdì scorso.  
Per la seconda volta arriva in 
Ciociaria alla guida della Dea 
che ha già battuto il Sassuolo 
in trasferta e per il Frosinone 
sarà partita da “bollino rosso”. 
I precedenti, come specifi-
chiamo meglio in questo stes-
so numero, sono nettamente in 
favore del team orobico con il 
Frosinone che è riuscito a pa-
reggiarne soltanto due. Quindi 
uno stimolo in più per supera-
re un ostacolo molto difficile 
che è anche un tabù da abbat-
tere per trovare il primo gol ed 
anche il successo pieno.Però, conoscendo il tecnico di Gru-
gliasco che non ama mezze misure, l’Atalanta si presenterà al 
“Benito Stirpe” per fare bottino pieno.

Come l’affronterà il Frosinone di Eusebio Di Francesco che è 
squadra ancora in costruzione e già battuta dai campioni d’Ita-
lia in carica nonostante la positiva prestazione?
Sicuramente in porta ci sarà il debutto in maglia giallazzurra 
di Michele Cerofolini, dopo la squalifica di Turati, e in attac-

co di Walid Cheddira che ha 
preso parte anche a due sedu-
te di allenamenti e che. mo-
tivato a mille, scalpita per 
tornare a giocare con la nuo-
va maglia sulle spalle. Un’al-
tra novità potrebbe essere 
rappresentata dal terzino de-
stro spagnolo Pol Lirola, dato 
in arrivo al Frosinone dall’O-
limpique Marsiglia. Sarà nel-
la condizione di affrontare 
un impegno di campionato? 
Diversamente i quattro di-
fensori saranno quelli che 
hanno affrontato il Napoli e 
cioè Oyono, Monterisi, Ro-
magnoli e Marchizza. Gelli, 
Mazzitelli e Harroui i tre cen-
trocampisti con Baez Caso 
esterni offensivi e Cheddira 
prima punta. Arbitro dell’in-
contro sarà Juan Luca Sacchi 

di Macerata. Tutto questo a meno che non arrivino in tempo 
utile altri rinforzi che, comunque, Eusebio Di Francesco si at-
tende per mettere in campo una formazione più competitiva.
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Nelle sei sfide con la Dea
giallazzurri a secco di gol

I Precedenti -  Due le gare in serie B e quattro nella massima serie. 
Delle sei gare disputate solo due i pareggi del Frosinone

di Franco Turriziani

Quanti tabù da sfatare per il Frosinone nella par-
tita contro l’Atalanta di Gian Piero Gasperini. 
Quello più importante resta il successo sulla Dea 
per conquistare i primi tre punti in casa. Gli altri 
s o n o 

conseguenti ma 
ugualmente impor-
tanti. I canarini, nei 
sei incontri finora 
disputati, quattro in 
Serie A e due in Se-
rie B, non solo non 
hanno mai vinto ma 
non hanno nemme-
no segnato un gol. 
Sono stati dodici, in-
vece, quelli subìti.
Quindi l’occasione 
è buona per fare gol, 
vincere la partita e 
conquistare, come 
detto, la prima vitto-
ria di campionato al 
“Benito Stirpe”.
Il bilancio, come si 
può dedurre, è a fa-
vore della formazio-
ne orobica che ha 
vinto quattro dei sei 
incontri. Negli altri 
due i canarini hanno 
pareggiato entrambi 
zero a zero in casa e 
in trasferta. Comunque i primi due incontri si sono disputati in 
B: il primo si è concluso a reti inviolate e si è giocato allo sta-
dio “Atleti Azzurri d’Italia” il 5 settembre 2010;  il secondo è 
stato appannaggio della squadra allora allenata da Stefano Co-
lantuono con il risultato di uno a zero. 
Era il 31 gennaio 2011 e la partita fu decisa a un quarto d’ora 
dalla fine dal centravanti orobico Simone Tiribocchi.
Nel campionato di serie A 2015/2016 l’Atalanta si è imposta 

due a zero in casa e ha pareggiato zero a zero al Comunale. 
In entrambe le partite Marco Sportiello era a difesa della por-
ta orobica.
Nel campionato di Serie A 2018/2019 il Frosinone è tornato a 

casa con quattro reti 
sul groppone. In gol 
Gomez che ha fat-
to doppietta, Hate-
boer e Pasalic. In 
quel periodo i ne-
razzurri erano trop-
po forti per lasciarsi 
sfuggire l’intera po-
sta in palio. An-
cora peggio per i 
canarini nella par-
tita di ritorno di-
sputata al “Benito 
Stirpe” con la Dea 
che se l’è aggiudi-
cata con il risulta-
to di cinque a zero. 
Dopo il gol di Man-
cini ci ha pensato il 
centravanti colom-
biano Duvan Zapa-
ta con un poker di 
reti a punire la for-
mazione allenata da 
Marco Baroni, in 
panchina al posto 
dell’esonerato Mo-
reno Longo.

Le due squadre così in campo: Frosinone (3-5-2): Sportiello; 
Brighenti, Goldaniga, Krajnc; Ghiglione, Chibsah, Maiello, 
Valzania (60’ Cassata), Molinaro (55’ Beghetto); Pinamonti, 
Campbell (84’ Matarese). All. Baroni
Atalanta(3-4-1-2): Berisha; Toloi, Djimsiti (83’ Reca), Manci-
ni; Hateboer, De Roon (71’ Kulusevski), Pasalic (61’ Pessina), 
Castagne; Gomez; Ilicic, Zapata. All. Gasperini
Ammoniti: Ghiglione (F), Matarese (F)
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ALFANO REALT ESTATE ALFANO REALT ESTATE ALFANO REALT ESTATE ALFANO REALT ESTATE ALFANO REALT ESTATE 077623036 www.alafanorealestate.comArpino  -  Roccasecca  -  Sora

La tua casa
     sul mondo

I due pareggi del Frosinone

Serie B 2010/2011
ATALANTA - FROSINONE 0- 0

Atalanta: Consigli, Raimondi, Capelli (46’ Talamonti), Peluso, 
Bellini, Pettinati, Carmona, Padoin. Doni, Tiribocchi (57’ Ce-
ravolo), Ruopolo (70’ Ardemagni).
A disposizione:Frezzoli, Troest, Basha, Defendi. Allenatore: 
Colantuono.
Frosinone: Sicignano, Catacchini, Terranova, Guidi, Bocchetti 
A.; Grippo, Bottone (85’Biso), Di Tacchio (91’ Ben Djemia); 
Lodi, Santoruvo, Basso (75’ Sansone). 
A disposizione: Frattali, Prosperi,Di Carmine, Stellone. Alle-
natore Guido Carboni.

Serie A 2015/2016
FROSINONE - ATALANTA  0 - 0

Frosinone (4-3-3): Leali; M. Ciofani, Ajeti, Blanchard, Pavlo-
vic; Chibsah (dal 42’ s.t. Kragl), Gori, Sammarco; Paganini 
(dal 19’ s.t. Soddimo, D. Ciofani (dal 32’ s.t. Longo), Dioni-
si.A disp: Zappino, Gomis, Russo, Frara, Gucher, Rosi, Ber-
toncini. All. Stellone.
Atalanta (3-5-1-1): ): Sportiello; Toloi, Masiello, Cherubin; 
Raimondi (dal 33’ s.t. Conti), Migliaccio, De Roon, Kurtic, 
Dramé; Gomez (dal 46’ s.t. Diamanti); Monachello (dal 29’ 
s.t. Denis). 
A disp: Radunovic, Bassi, Bellini, D’Alessandro, Freuler, 
Estigarribia, Brivio, Djimsiti).
Allenatore Reja.
ARBITRO: Valeri di Roma.
NOTE: spettatori 7.500 circa, incasso non comunicato. Am-
moniti: Gori, Kurtic e Ajetiper gioco scorretto. Angoli: 5-1. 
Recuperi: 1’ p.t., 5’ s.t..
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La Dea è già competitiva
Rispetto ma niente paura

di Matteo Paniccia

La formazione di Gian Piero Gasperini, da otto anni sulla panchina orobica, 
gioca a memoria nonostante le novità giunte dal mercato

Dopo appena sette mi-
nuti di gioco, un Beni-
to Stirpe pieno in ogni 
ordine di posto è esplo-
so di gioia al gol – dal 

dischetto – di Harroui contro il Napo-
li. Erano rimasti increduli i 1297 tifo-
si ospiti: da campioni in carica, mai 
avrebbero infatti pensato, di ritrovar-
si in svantaggio contro una neopro-
mossa, per giunta dopo neanche dieci 
minuti di gara. Per la cronaca, il Na-
poli di Garcia ha poi ribaltato il risul-
tato (1-3) e rispettato i pronostici della 
vigilia. Ma per una buona mezz’ora, 
i padroni di casa hanno dimostrato di 
avere personalità e coraggio per poter 
mettere in difficoltà chiunque. 
C’è poi chi negli ultimi giorni ha spe-
so fior di attenuanti per la squadra di 
Garcia, sostenendo che gli schemi tat-
tici del nuovo mister debbano ancora 
entrare nei gangli del gruppo. E allo-
ra che dire di Eusebio Di Francesco, 
anch’egli arrivato sulla panchina del 
Frosinone dopo l’addio di Grosso, e 
che contro il Napoli ha schierato come 
centravanti dal primo minuto, un ra-
gazzo proveniente dalla Serie C tede-
sca, al suo esordio in Serie A? 
Ritentare l’impresa
Archiviato il Napoli, il Frosino-
ne scenderà in campo di nuovo tra le 
mura amiche, per sfidare l’Atalan-
ta di Gian Piero Gasperini. Si tratta di 
una sfida decisamente più complica-
ta: il tecnico di Grugliasco siede sulla 
panchina della Dea dal lontano 2016, 
e i suoi calciatori giocano ormai a me-
moria. Tatticamente, la sua è una delle 
squadre più preparate del campionato, 

e inoltre ancora una volta, la differen-
za tra le due squadre sul piano tecni-
co è netta. Ma citando Carlo Mazzone, 
scomparso sabato pomeriggio all’età 
di 86 anni, “la tecnica è il pane dei ric-
chi, la tattica è il pane dei poveri”. Se 
Mazzitelli e compagni scenderanno 

in campo con lo stesso atteggiamen-
to avuto contro il Napoli, allora nul-
la sarà impossibile. Il Frosinone dovrà 
scendere in campo con rispetto verso 
l’avversario, sulla carta più forte, ma 
senza avere paura di mettere in mostra 
le proprie idee. 
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Inoltre, Eusebio Di Francesco potrà 
contare anche sul nuovo arrivato, l’at-
taccante Walid Cheddira. Attenzione 
a un suo possibile inizio fin dal pri-
mo minuto: il centravanti marocchino 
(con nazionalità italiana) ama muover-
si negli spazi e potrebbe dunque “inca-
strarsi” alla perfezione nel 4-3-3 del 
suo nuovo mister. I bergamaschi inve-
ce hanno attinto dal calciomercato per 
assicurarsi le prestazioni dell’attaccan-
te Gianluca Scamacca; il trequartista 
Charles De Ketelaere, l’esterno offen-
sivo El Bilal Tourè e i due terzini del-
la catena di sinistra, Mitchel Bakker e 
Sead Kolasinac. 
A conti fatti dunque, seppur quello 
dell’Atalanta sia un contesto ben strut-

turato nel corso degli anni dal suo al-
lenatore, le tante novità arrivate dal 
mercato hanno costretto Gian Piero 
Gasperini a effettuare qualche cambia-
mento. I bergamaschi infatti sono pas-
sati dal modulo utilizzato nella corsa 
stagione, il 3-4-2-1, al nuovo 3-5-2. 
Un cambiamento che nella prima usci-
ta stagionale contro il Sassuolo ha 
comportato qualche problema di adat-
tamento: ci sono voluti infatti ben 80’ 
minuti prima di trafiggere il Sassuo-
lo con i goal di De Ketelaere prima e 
Zortea in pieno recupero. La squadra 
allenata da Alessio Dionisi è riusci-
ta spesso a capovolgere l’azione in ve-
locità sfruttando gli errori in palleggio 
da parte degli avversari. 

 A sinistra i calciatori
dell’Atalanta festeggiano dopo
il gol di De Ketelaere al Sassuolo
(foto tratta dal sito www.atalanta.it)

Nell’altra pagina
mister Gian Piero Gasperini

L’impressione lasciata dalla nuova 
Atalanta di Gasperini, è infatti quella 
di una squadra sì molto più pericolo-
sa in fase offensiva grazie al genio di 
De Ketelaere, che sembra rinato dopo 
la pessima stagione al Milan, ma an-
che decisamente molto più sbilanciata 
nella fase difensiva. C’è sicuramen-
te molto da sistemare e nel caso in cui 
dovesse ripetersi lo stesso piano tat-
tico anche nella partita di sabato – in 
programma alle 18:30 – potrebbe es-
sere il contesto giusto per esaltare le 
qualità di Giuseppe Caso, letale nel-
le ripartenze a campo aperto. Riuscirà 
Eusebio Di Francesco ad ideare il pia-
no tattico perfetto per conquistare i 
primi punti della stagione? 
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<Ho una carica 
e voglia di giocare 
mai avute prima>

Walid Cheddira vuole stupire anche in Serie A 
Barrenechea: <Nella Juventus sono stato spesso impiegato come mezzala, 

ma mi sento più a mio agio nel ruolo di play>

di Matteo Paniccia

Walid Cheddira - Nella scorsa stagione con 
la maglia del Bari in Serie B e quella del 
Marocco nel Mondiale in Qatar ha stupito 
tutti. D’altronde, 17 goal in 31 partite, fan-

no notizia anche nel 
campionato cadetto. 
Ora Walid Cheddira, 
marocchino (con cit-
tadinanza italiana) 
classe 1998 è pron-
to a stupire anche in 
Serie A, dove scen-
derà in campo con 
la maglia del Frosi-
none.
Il sistema tattico 
migliore
Nel trasferimen-
to che lo ha portato 
in Ciociaria, è sta-
to prelevato prima 
dal Napoli, che poi 
– sulla stessa riga 
del portiere Capri-
le ad Empoli – lo ha 
girato in prestito al 
Frosinone. Se alcu-
ni lo considerano un 
vero e proprio talen-
to, altri invece sono 
convinti che il salto di categoria possa limitarne le prestazio-
ni. Niente di più sbagliato: l’attaccante, che nella mattinata di 
mercoledì si è presentato alla stampa, ha dichiarato di arriva-
re a Frosinone con “una carica e una voglia mai avuta prima”. 
Inoltre, se nel 4-3-1-2 adottato dal Bari per gran parte della 
passata stagione (con sporadici sprazzi di 4-4-2) Cheddira è 
riuscito a mettersi in mostra segnando ben 17 reti, nel 4-3-3 
di Eusebio Di Francesco potrebbe trovare un contesto tatti-
co in grado di poterlo valorizzare ancora meglio. Sollecitato 
sull’argomento in sala stampa, l’ex Bari ha confermato l’ipo-

tesi: <Vedendo la gara con il Napoli ho prestato attenzione alle 
prestazioni di Cuni e Borrelli ed ho notato subito quelle che 
sono le richieste tattiche del mister. Penso di sposare alla per-
fezione questo modo di giocare>.

Ama attaccare la 
profondità
Una delle caratte-
ristiche migliori di 
Walid è quella di at-
taccare la profondi-
tà. A confermarlo è 
stato lo stesso gio-
catore: <la mia ca-
ratteristica migliore 
è l’attacco della 
profondità sfruttan-
do la mia veloci-
tà e la forza fisica>. 
Una qualità che 
come già detto, si 
sposa alla perfe-
zione con il 4-3-3 
utilizzato dal Fro-
sinone e che con-
sentirà al mister di 
poter alternare varie 
soluzioni tattiche in 
attacco. Cuni e Bor-
relli, infatti, sono 
sicuramente più ef-
ficaci nel gioco ae-

reo e nel servire sponde agli esterni offensivi, ma non possono 
offrire la rapidità di Cheddira e il suo talento nell’attaccare la 
profondità. Sempre in conferenza stampa, il nuovo arrivato ha 
affermato di <voler migliorare giorno dopo giorno per allena-
re la finalizzazione>. Guardando ai 17 centri realizzati nello 
scorso campionato, si direbbe che sia già a un buon punto di 
partenza. Il goal “manifesto”, quello che ci mostra in manie-
ra limpida tutto il suo talento, Cheddira lo realizzò un anno fa, 
nei trentaduesimi di Coppa Italia contro l’Hellas Verona: Wa-
lid intuisce che da un pallone recuperato da un suo compagno 



11 

a centrocampo sta per nascere una ripartenza e attacca la pro-
fondità con uno scatto che costringe il difensore a cedergli me-
tri preziosi; riceve il pallone e con una finta disorienta Gunter, 
creandosi così lo spazio per calciare in porta un tiro che spiaz-
za il portiere avversario.
In canna ci sono anche assist e dribbling
Nel suo repertorio, inoltre, non ci sono soltanto i goal. Come 
abbiamo già detto, la sua propensione nell’attaccare gli spazi 
delle difese avversarie, facilità gli inserimenti dei compagni: 
nella passata stagione è riuscito a fornire ben sette assist. Con 
ogni probabilità, calciatori come Caso e Harroui, bravi a inse-
rirsi alle spalle degli avversari, potranno sfruttare quest’altra 
sua caratteristica. Ma non solo, perché un altro aspetto che ha 
terrorizzato i difensori della Serie B nella passata stagione, è 
la sua capacità di dribbling nello stretto.

Enzo Barrenechea - Nella passata stagione ha colle-
zionato soltanto tre presenze in Serie A, ma nono-
stante la giovane età (classe2001), Massimiliano 
Allegri crede tantissimo nel suo talento, tanto da 
averlo fatto esordire in Champions League – e poi 

anche in Europa League -. Stiamo parlando di Enzo Barrene-
chea, arrivato al Frosinone in prestito dalla Juventus. 

A sinistra
Enzo Barrenechea, 
proveniente dalla 
Juventus.

Nell’altra pagina
Walid Cheddira, 
nell’ultima stagione in 
forza al Bari 

Ieri mattina, in conferenza stampa, ha dichiarato che <ho scel-
to il Frosinone perché credo che sia il posto giusto per cre-
scere; l’importante per me è acquisire un minutaggio che mi 
consenta di migliorare, sia individualmente che insieme al re-
sto della squadra>. 
In Serie C, con la maglia della Juventus Next Gen ha collezio-
nato 26 presenze nella passata stagione, andando a rete ben 4 
volte. 
Ad Enzo Barrenechea più della mezzala piace fare il regista 
e lo ha detto quando ha precisato che <con la Juve ho gioca-
to da mezz’ala, ma mi sento più a mio agio se gioco nel ruo-
lo di play”.
Il centrocampista argentino inoltre, arriva da un contesto im-
portante come quello della Juventus, dove è stato abituato a 
confrontarsi con grandi campioni: “La Juventus – ha aggiunto 
- rappresenta un bagaglio molto importante per la mia cresci-
ta. Mi porto dietro tutta l’esperienza che ho appreso allenando-
mi con grandi campioni>.
Su Federico Gatti ha precisato che <con lui non ho avuto modo 
di parlare del Frosinone. Ma non mi sbaglio se dico che la sua 
bravura in campo, la cattiveria agonistica e la grinta sono figli 
dell’esperienza maturata nel periodo che è stato a Frosinone>
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di Franco Turriziani

Cerofolini al debutto
<In campo senza paura>

Contro l’Atalanta chiamato a sostituire Stefano Turati
Romagnoli: “Gara impegnativa. La stiamo preparando bene”

Conferenza stampa di pre-
sentazione per Michele 
Cerofolini e per Simone 
Romagnoli. Per il gio-
vane portiere giallazzur-

ro c’è stata nel giorno in cui ha saputo 
di dovere debuttare in maglia giallaz-
zurra contro l’Atalanta per la squalifica 
di Turati. Per l’occasione vi proponia-
mo integralmente il servizio prodotto 
dall’Ufficio Stampa del Frosinone.
Cerofolini, sabato tocca a te. Come 
affronti l’avversario e in prospettiva 
questa stagione? Lo scorso anno l’A-
talanta la vedesti dalla panchina.
“La partita la preparerò come tutte le 
gare, studiando gli avversari, entrando 
in campo senza paura e con la determi-
nazione di fare bene. Il nostro obiettivo 
portare a casa il risultato, senza nessun 
pensiero in campo, con la giusta atten-
zione ma anche la spensieratezza che 
ci vuole”.
Romagnoli, passato Osimhen, ci sarà 
probabilmente Scamacca. Un’altra 
partita da bollino rosso per la dife-
sa. Un’altra prestazione da allerta 
massima. Come la affronterete per 
cercare di uscirne con un risultato 
positivo?
“Sicuramente sarà una gara molto im-
pegnativa. L’Atalanta ha diversi gioca-
tori di grandissimo valore, dovremmo 
essere concentrati, i pericoli arriveran-
no da più parti. Ci stiamo preparando 
per affrontare la partita nel migliore dei 
modi per cercare di riuscire a portare a 
casa qualcosa di importante”.
Cerofolini, è arrivata la squalifica di 
Turati, adesso esordirai. Al di là di 
questo aspetto tecnico, come e per-
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ché hai scelto il Frosinone? Anche 
con la formula del trasferimento de-
finitivo, significa che il Frosinone ha 
deciso di puntare forte su di te.
“La mia scelta è stata dettata dal fat-
to che lo scorso anno a fine stagione 
ho avuto tanto spazio, quindi la mia 
intenzione è stata quella di proseguire 
in questa crescita. A Frosinone, grazie 
al Direttore e al Presidente, ho trova-
to un ambiente nel quale questa cre-
scita sotto il profilo professionale può 
continuare. Appena la cosa mi è stata 
proposta, ho accettato la sfida che af-
fronto carico a mille. Era giusto riparti-
re con un progetto, in una Società come 
il Frosinone che mi desse l’opportunità 
di migliorare il mio percorso”.
Romagnoli, la difesa è tra i repar-
ti sul quale intervenire. Voi state fa-
cendo un lavoro importante, anche 
spesso facendo dei sacrifici come 
mister Di Francesco ha ribadito in 
conferenza stampa. Come è iniziata 
questa stagione, sapendo di dover af-
frontare un progetto così nuovo?
“Sinceramente noi pensiamo solo a 
fare il nostro meglio, metterci a dispo-
sizione del mister e dello staff. Poi c’è 
una Società che ha il compito di fare il 
proprio lavoro, le opportune valutazio-
ni. E debbo dire che da quando sono 

arrivato c’è grande predisposizione al 
lavoro. Credo che sia la cosa più im-
portante, prima ancora dei nomi. Che 
poi, è chiaro, vanno integrati. Noi quel-
lo che stiamo facendo, e cioè di impe-
gnarci al massimo e trovare una grande 
intesa, rappresenta la base per costruire 
una stagione importante”.
Siete entrambi alla ricerca della con-
tinuità. Cosa vi aspettate dal Frosi-
none e cosa vi aspettate di dare al 
Frosinone?
Cerofolini: “E’ giusto non porsi obiet-
tivi, giocare partita dopo partita affron-
tare ogni avversario con l’umiltà che ci 
deve contraddistinguere ma anche con 
la determinazione e la voglia che ho 
trovato nel gruppo di compagni e nel-
la Società. Affrontando la stagione per 
step sono sicuro che possiamo toglierci 
grandi soddisfazioni. Quanto alla sfe-
ra personale, spero di poter essere chia-
mato in causa più volte possibile, con 
continuità. Penso che ognuno di noi 
voglia mettere dentro minuti, giocare il 
più possibile. Io posso dire che mi met-
terò a disposizione della squadra e su-
derò fino alla fine”.
Romagnoli: “Dal Frosinone, venendo 
qui, mi aspettavo la possibilità di espri-
mermi in un posto dove c’è attenzione 
e cura del gruppo, dove si cerca sem-

pre di mettere tutti nella condizione di 
dare il meglio. Finora l’ho trovato in 
maniera importante. Quello che vorrei 
dare, appunto, al Frosinone per costru-
ire qualcosa di storico per questa città e 
per questa Società”.
L’inizio è abbastanza è impegnativo. 
Arriva l’Atalanta, che avversario vi 
aspettate?
Cerofolini: “In serie A non ci sono par-
tite facili. Ora abbiamo l’Atalanta, una 
grande squadra che ha in gruppo gio-
catori con un valore e una identità ben 
chiara. Una squadra veramente forte e 
temibile, ma non ci faremo trovare im-
preparati”.
Romagnoli: “L’Atalanta è una grande 
squadra, presenta insidie di tutti i tipi. 
Hanno un livello alto sia fisico che tec-
nico, lo sappiamo. Sarà una gara im-
pegnativa, ci stiamo preparando per 
ribattere colpo su colpo”.
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